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INSEGNANTI Roma invasa dal corteo dei Comitati di base 
Chiedono un nuovo contratto e un incontro con Fanfani 

La marcia dei quarantamila 
«Falcucci vattene» 

La scuola 
che bolle 

M U N O IMMUNI 

diventalo il personaggio più impopolare d'Italia. 
Il suo nome è Franca Falcucci. I professori leva
no per le vie di Roma uno stendardo diviso in 
Ire settori. Nel primo la signora monta in catte
dra. Nel secondo sta in cattedra. Nel terzo la 

scritta dice: «Scende dalla cattedra, dopo il 14 giu
gno*. Sarà davvero così o è solo il sogno roseo del 
docente contestatore? La signora è oggi il ministro per 
la scuola del governo Fanfani, maèstata ieri, inamovi
bile, il ministro per la scuola del pentapartito. La ritro
veremo anche dopo il M giugno, se ci sarà ancora il 
pentapartito. 

Sono forse in quarantamila, quasi festanti. Una gita 
scolastica enrsrme, gonfia di politica e denuncia, Il 
secondo bersaglio delle loro aspre critiche sono i sin
dacali. Eppure sono siati Cgil, Osi, UH e Snals a fare da 
levatrici, con l'ultimo contratto, alle loro richieste, a 
organizzare il primo compatto sciopero nello scorso 
novembre. Hanno acce» una miccia. Ora I professori 
si sono come riconosciuti, vogliono di più, cercano di 
misurare la propria fona intraprendono forme di lotta 
magari sbagliale ma eclatanti, come il blocco degli 
scrutini. Non hanno tulli le slesse idee. Corporativismo 
e Innovazione si mescolano. C'è l'anziana professores
sa romana che non perdona il congelamento degli 
scatti di anzianità e c'è l'insegnante di Casirovlllari che 
racconta, desolala, di quel computer inutilizzato. Una 
voglia di riforme attese da anni, un desiderio di mo
dernità ed efficienza. Ma le riforme si possono strap
pare con un contralto? 

Non sono ceno i .missionari, di uni volta. Non 
stanno nemmeno nel recinto degli emergenti. Non 
leggono .Class- o .Gente-Money. Vorrebbero però 
almeno entrare gratis alla mostra di Arcimboldo, par
tecipare qualche volta al sempre più sfiziosi convegni 
culturali. Sono o non sono la Iona motrice del paese, 
quella che maneggia la macchina più preziosa, il cer
vello dei nostri ragazzi? 

N 
on credono a quel fondo di incentivazione che 
pure è uno del risultali più importami dell'inizia
tiva sindacale. Sarà diviso Ira i .Ionizzali., dico
no, sbranalo dalle clientele. Ma chi ha nutrito 
tanta sfiducia, chi ha dato il primo esempio, chi 

ha spartito meticolosamente persino le Casse di rispar
mio? Il rischio così è che ora questi docenti preterisca
no monetizzare il proprio disagio e basta. Prendi i 
soldi e scappa. Anche perché ì soldi sono un milione 
e duecentomila lire al mese, come media. 

E cosi la parola malessere dilaga. E fa impressione 
ascoltare gli spot elettorali con ì diagrammi sull'anda
mento dell'inflazione, della Borsa, del tasso di felicità 
raggiunto nell'era d'oro del pentapartito e metterlo in 
rapporto a questo .malessere*. Un cupo sentimento 
che oggi prende gli insegnanti, ieri i lavoratori della 
sanità, poi t ferrovieri, giù giù fino ai siderurgici. Che ci 
sia di mezzo lutto il mondo del lavoro? 

La Falcucci, certo, ha dato una mano. Poteva far 
consegnare i primi aumenti dì stipendio dovuti, poteva 
risolvere il caso di quei professori precari che da anni 
insegnano e ogni anno sono licenziali. Non l'ha fallo. 
Ha gettalo olio sul fuoco. Ha minacciato di chiamare i 
carabinieri. E cosi la protesta è diventala incendio. Per 
favore, si cambi almeno il pompiere. 

Treni fermi 
dal 4 al 6 giugno 
Aerei nel caos 

Quarantamila, più vicini a cinquantamila: alle 
10,30 di una mattinata finalmente estiva, ì profes
sori dei Comitati di base si contano a Roma, in 
piazza Esedra. Il corteo sfilerà fino alle 13,30, a 
Santi Apostoli, Un cartello inalbera un nome: 
«Scuolidamosc». Prima volta, nella storia, che i 
lavoratori della scuola sono protagonisti di una 
protesta così clamorosa. 

MARIA SERENA PAUERI 

In venti, di altrettante provin
ce italiane, reggono lo stri* 
scione rosso che apre il cor
teo. Eterogenei per prove
nienze geografiche, ma anche 
per convinzioni politiche, dati 
anagrafici, passato sindacale. 
Dicono: -Siamo un fatto del 
tutto nuovo*. Quale peso avrà 
questa loro presenza sulla ver
tenza in corso? Loro chiedo
no di essere ascoltati dalla 
Falcucci o da Fanfani. Perché 
il ministro li riceva si è espres
so, ieri, anche il Pei, che sotto
linea il malessere di categoria, 
condanna l'ipotesi dì inter
venti di forza d'ogni tipo, «col
legio imperfetto" incluso, E i 
sindacati? Per una soluzione 
della vicenda, che escluda la 
minaccia di •provvedimenti 
autoritari», si sono espressi, 
ieri, Pizzinato, Marini e Benve

nuto, al termine di una riunio
ne dedicata appositamente al 
•caso-scuola». I tre segretari 
chiedono a Fanfani un incon
tro urgente, appena il capo 
del governo tornerà dal suo 
viaggio in Canada. Da Pizzina
to. e poi dalla Cgil scuota, arri-
va anche la valutazione più ra-
gtonata del «disagio* che i Co-

as hanno espresso in piazza. 
Sul fronte governo ieri incon
tro Fanfam-Falcucci. il presi* 
dente del Consiglio, investito 
direttamente della questione 
ormai da tutti, «ha incoraggia' 
to il ministro a risolvere la ver
tenza». Di tagliar la testa al to
ro con la precettazione, se 
mai parlerà, avverrà solo do
po il suo ritomo. 

H corteo 

«Chiamateci 
pure scuo
lidamosc» 
I sindacati 
Critiche 
dure anche 
per loro 

II Pei 

Il ministro 
riceva 
i «Cobas» 

A PAGINA 5 

L'inflazione in maggio 
nelle grandi città del Nord 

I prezzi 
riprendono 
a salire 
Dietrofront dell'inflazione. Dopo una discesa co
stante per nove mesi ed altri tre di stabilità che 
avevano fatto ben sperare, dal mese di maggio che 
si sta per concludere i prezzi sono tornati a salire. 
E la preoccupante conclusione dei primi dati giunti 
da cinque delle grandi «città campione», ed appare 
inequivocabile: la tendenza è generalizzata a Bolo
gna, Milano, Genova, Torino, Trieste. 

ANGELO MELONE 
• • ROMA È il risveglio dei 
prezzi. Tornano a salire in cin
que grandi città italiane - Bo
logna, Milano, Genova, Tori
no, Trieste - e sono primi dati 
che fanno prevedere una ten
denza generalizzata. Per ora, 
comunque, resta una tenden
za, ma significativa se si pensa 
che già l'Ufficio statistico di 
Bologna fa rilevare che questo 
•balzo di maggio» si coniuga 
ad un aumento tendenziale 
che dura dall'ottobre scorso. 
In media l'aumento annuale 
(rispetto al maggio dello scor
so anno) risulta essere del 4,4 
per cento (+4,6 a Bologna, 
+4.) a Trieste), lo 0,2% in più 

rispetto allo scorso mese. Un 
dato allarmante soprattutto 
perché segna la fine di quello 
che si poteva considerare un 
•trend ottimistico» dell'infla
zione: in calo, considerando 
lo spazio di un anno, per nove 
mesi, quindi stabile per altri 
tre. La tendenza si è dunque 
invertita. Ed in più - segnala
no i dati - questo avviene per 
tutte le voci tranne quelle le
gate ai prodotti petroliferi: co
sa accadrà quando anche 
l'aumento del prezzo dei pe
trolio inizierà a farsi sentire, 
insieme alle possibili conse
guenze del rialzo dei prezzi 
all'ingrosso segnalato giorni 
fa dal ristai? 

A PAGINA 11 

Solo i tecnici a giudizio per le 268 vittime della sciagura 

«Poveri incompetenti» 
Tutti i politici assolti per Stava 
Via amministratori pubblici, via i vari proprietari 
della miniera. Tutti assolti «per non aver commes
so il fatto» o perché «il fatto non costituisce reato». 
A giudizio, per disastro colposo e omicidio colpo
so plurimo, solo dieci dei venticinque imputati, 
prevalentemente i tecnici. La lunga istruttoria sulla 
sciagura di Stava Ouglio '85,268 morti) si è conclu
sa cosi ieri, col deposito della sentenza-ordinanza. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TRENTO. Il giudice istrut
tore di Trento Carlo Ancona 
commenta così la sentenza 
che ha depositalo ieri: «So 
che farà discutere l'opinione 
pubblica ma il mio compito è 
esclusivamente accertare la 
verità-. In 161 pagine il dottor 
Ancona spiega l'assoluzione 
degli assessori della provincia 
autonoma di Trento (già avve
nuta nel corso dell'istruttoria) 
e dei proprietari della miniera: 
nessuno di essi aveva compe
tenze tecniche tali da potergli 
attribuire un comportamento 
«colposo». La responsabilità è 
tutta dei loro tecnici. Il disa

stro di Stava, frazione del Co
mune di Tesero, avvenne il 19 
luglio 19S5. Una slavina semi
fluida di almeno 170 mila me
tri cubi, che avanzava alla ve
locità di 25 chilometri all'ora, 
discese la valle di Stava, tra
volse case e numerosi alber
ghi pieni di villeggianti I dan
ni materiali furono limitati, 23 
miliardi, ma il numero di vitti
me intentissimo: 268 in pochi 
minuti. 

A PrestaveI esisteva da de
cenni la minerà di fluonte. Era 
stata gestita per lunghi anni 
dalla Montedison ed in segui
to da società da essa control

late come la Fluormine e la 
Sotmine. Dal 1980 era passata 
in gestione alla «Prealpi mine
raria» dei fratelli bergamaschi 
Giulio ed Aldo Rota. La minie
ra disponeva di un grande ba
cino di decantazione, nel qua
le il minerale veniva «lavalo» 
dalle impunta. A partire dagli 
anni 70, senza alcuna proget
tazione né controlli successi
vi, la Fluormine cominciò a 
realizzare sopra di esso un se
condo bacino, che continuò 
negli anni ad ampliarsi a di
smisura, fino al prevedibilissi
mo crollo finale. Il giudice An
cona ha rinviato a giudizio un 
gruppo di funzionari Fluormi
ne-Montedison: Fazio Fiorini, 
Alberto Morandi e Giuseppe 
Lattuca, direttori della miniera 
tra 1969 e 1978, che iniziaro
no e proseguirono la costru
zione del secondo bacino 
senza alcun progetto; Antonio 
Ghirardini, che ne! 1975, con 
uno studio tecnico, ne favorì 
l'ulteriore ampliamento; ed 
infine Alberto Bonetti, ammi

nistratore delegato Fluormi-
ne-Solmine e dirigente dell'uf
ficio minisere della Montedi-
son e Sergio Toscana, diretto
re generale della Fluormine, 
perché «cooperarono» allo 
sviluppo selvaggio dei bacini 
•orientando ogni scelta e di
rettiva esclusivamente a criteri 
di immediata redditività». Per 
la gestione Rota vengono rin
viati a giudizio Vincenzo Cam-
pedel, direttore della miniera 
dal 1980 e Mario Garavana, 
responsabile dei servizi ester
ni. Un ultimo blocco di rinvìi a 
giudizio riguarda due dìngenti 
del distretto minerario della 
provincia autonoma di Tren
to, Giuliano Perna ed Aldo 
Curro Dossi, quest'ultimo nel 
1975 autonzzò di fatto l'am
pliamento del secondo baci
no e «stravolgendo le sue fun
zioni da titolare del controllo 
si trasformò in una specie di 
passacarte tra la miniera e il 
Comune» di Tesero. Le princi
pali assoluzioni riguardano al
tri cinque dìngenti dì servizi 

provinciali ed i fratelli Rota, gli 
ultimi proprietari della minie
ra. Ad essi, scrive il giudice, 
non sono attribuibili respon
sabilità penali. Il dottor Anco
na ricorda la «sicura incompe
tenza in materia di miniere dei 
Rota, che in passato avevano 
esercitato la professione di 
gelatai» e che «lasciavano ai 
tecnici ogni decisione di rilie
vo». Lo stesso discorso il ma
gistrato riserva agli assessori 
provinciali inizialmente indi
ziati. «La loro sicura incompe
tenza tecnica» esclude la con
dotta colposa. Gli si può rim
proverare: di aver tollerato o 
scelto consapevolmente «di 
adibire una valle a pattumie
ra», ma questo «non è reato 
penale». Quanto al crollo, il 
giùdice osserva che è attribui
bile a «progettazione inesi
stente e costruzione sbrigativa 
delle discariche», assieme a 
•incultura, ignoranza tecnica, 
imperizia nella gestione, te
merarietà ed avventatezza di 
scelte, quotidiana negligenza 
in ordine ai controlli». 

PAOLA SACCHI A PAGINA 13 

I dannati di buropoli ci scrivono 
M Telefonate, lettere, 
«dossieri-, memoriali, da tre 
settimane - da quando cioè 
pubblichiamo l'inchiesta sui 
•dannati di buropoli» che si 
chiude oggi, a pagina 7, con 
l'ultima puntata - una piccola 
tempesta di segnalazioni dei 
lettori si è abbattuta sul nostro 
giornale. Non sempre abbia
mo potuto soddisfare tutte le 
richieste, molti spunti sui dirit
ti violati, calpestati, smarriti, 
sono nmastì nei taccuini 

Se c'era bisogno di una ve
rifica appare, anche per que
sta via, confermato che da
vanti agli sportelli di «buropo
li». l'inefficiente cittadella del
la burocrazia, cresce ogni 
giorno una impetuosa e diffu
sa domanda di efficienza, di 
informazione, di denuncia, di 
organizzazione per la quale il 
semplice strumento di un'in
chiesta giornalistica funziona 
soltanto da inadeguato «para
fulmine» 

E questo è un primo inter
rogativo nel quale ci siamo 
imbattuti. Come mai. tn gene
rale. tutto il nostro sistema 
dell'informazione non riesce 

«Qui alle "imposte dirette" c'è una 
fila di duecento persone, tutta da rac
contare. Su, perché non venite a ve
dere?». «Nella Valle del Sangro le Usi 
non funzionano. E il Movimento fe
derativo democratico ha aperto am
bulatori di medici volontari in tutti i 
paesi». «Come ha fatto il democristia

no Azzaro a invitare sabato scorso 
tutti i siciliani residenti a Roma a una 
festa elettorale all'oratorio di San 
Paolo? Chi gli ha dato i nostri dati 
anagrafici? Non sono riservati?». 
«Gentile Signore, apprezzo vivamen
te la Sua indagine sugli aspetti inquie
tanti di certa burocrazia...». 

ad assolvere appieno alle sue 
funzioni pnmane di «servizio» 
al cospetto di quella stermina
ta massa di cittadini indifesi 
che costituirebbero oltretutto 
un grande potenziale -merca
to editoriale»? 

Anche sui giornali i «pana* 
degli sportelli, le utenze dei 
pubblici servizi, non riescono 
a farsi sentire E un aspetto di 
una carenza più generale Per
ché non cominciare a stabilire 
una dialettica con la quale si 
possane aprire (e chiudere in
cassando risultati) vere ver
tenze con le pubbliche ammi
nistrazioni7 Per il nostro gior
nale una minuscola soddisfa
zione viene, in proposito, da 

VINCENZO VASILE 

una minuscola notizia di cro
naca propno l'altro giorno, 
uno degli uffici simbolo toc
cati nella prima tappa del no
stro viaggio - quello che rila
scia le patenti presso la Prefet
tura della capitale - ha aperto 
con un «filo diretto* presso tre 
appositi numeri telefonici un 
ufficio informazioni per gli 
utenti, attraverso cui verrà an
che fornita prossimamenle -
promette una noia della Pre
fettura - una «guida» per di
stricarsi tra le cento leggi che 
riguardano la circolazione e le 
diecine di complicate proce
dure che ci rovinano la vita. 
Nuove procedure - è chiaro -

non bastano Occorrono nuo
ve leggi, profonde riforme Ma 
che cosa succede dall'altra 
parte dello sportello9 È possi
bile stabilire una alleanza con 
la «buona amministrazione»? 
Non è vero, cioè, che anche 
dall'altro lato, tra gli impiega
ti, ì funzionari, la dingenza le 
stesse assurdità e le stesse 
ignavie hanno provocato disa
gi. su cui si può far leva per 
cambiare7 

Una delle sorprese è stata 
proprio questa non solo da 

diecine di utenti, ma dagli im
piegati di diversi uffici ci sono 
giunte segnalazioni e contri
buti. «La pensione tarda? Vi 
spieghiamo il perché». «Per 
quel documento avete giralo 
mezza città? Sappiate che se 
ne potrebbe benissimo fare a 
meno..». Mano a mano che le 
puntate dell'inchiesta veniva
no pubblicate questa «scoper
ta» ha arricchito lo schema 
iniziale, buropoli non è un 
tutt'uno granitico e arrogante. 
Le mancate riforme e mille 
lacci e laccioli hanno aperto 
contraddizioni negli apparati. 
•Ci sono già oggi grandi spazi 
per un recupero di produttivi
tà - ammonisce in quest'ulti
ma puntata il presidente del-
l'Inps, Giacinto Militello -. Ma 
senza un'attenzione costante 
ai diritti, alla qualificazione, al 
trattamento economico del 
personale finiremo per inde
bolire anche la battaglia per i 
diritti del cittadino E ci bec
cheremo un altro Cobas». 

Bancarotta: 
per Einaudi 
il pm chiede 
cinque anni 

Cinque anni per Giulio Einaudi, altrettanti per il direttore 
generale della casa editrice Filippo Santoni e per il diretto
re amministrativo Osvaldo Paglietti: sono queste le richie
ste pronunciate ieri dal pm Ugo De Crescenzio al termine 
della sua requisitoria al processo per bancarotta e falso in 
bilancio. Il rappresentante della pubblica accusa ha dato 
per scontata la buona fede degli imputati, attribuendo loro 
una «condotta scriteriata». A PAQINA £ 

Decreto 
satvaprocessi 
HCsm 
è favorevole 

Con un voto espresso all'u
nanimità il Consiglio supe
riore delta magistratura ha 
concesso nella serata di ieri 
parere favorevole allo sche
ma di decreto proposto dal 
ministio della Giustizia Ro
gnoni per evitare che centi

naia di processi vengano annullali per vizi formali. Dai 
membri dell'organo di autogoverno dei giudici sono venu
te però riserve di ordine costituzionale su taluni aspetti del 
lesto governativo. A PAGINA 4 

Corbadov 
a Bucarest 
Colloqui 

Gorbaciov è da ieri a Buca
rest, che lo ha accolto con 
grandi festeggiamenti. Ma i 
colloqui col presidente ro
meno Ceausescu, che sono 
iniziati nel pomeriggio, non 
si presentano facili. La lea
dership romena, infatti, non 

condivide la linea di riforme adottata dall'Urss. Maggiori 
possibilità di convergenze, invece, sulla politica estera, 
che sarà al centro delirassimo vertice del Patto di Varsa
via che si terrà questa settimana a Berlino. A PAGtNA g 

la Rat 
rivoluziona 
la catena 
di montaggio 

La Rat cambia la catena di 
montaggio. Le nuove tec
nologie saranno prima di 
tutto usate nello stabilimen
to di Cassino dove stanno 
ormai per entrare in lunzlo-
ne. Si tratta di un mutamen-

^ ^ ^ ^ " " • ^ ™ ^ ^ ^ ^ " to radicale, il 64 per cento 
della produzione sari automatizzata e verranno impiegati 
ben 163 robot. Il nuovo sistema è costruito come un albe
ro sui cui rami avviene il preassemblaggio di interi gruppi. 
b una vera e propria rivoluzione: qualcuno lo ha definito il 
nuovo taylorismo. * PAGINA 1 4 

Kohl d ripensa 
Sì alla doppia 
opzione zero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
M BRUXELLES. Indiscrezio
ne partita dagli Stati Uniti, ma 
nessuno a Bruxelles, né in se
de di Consiglio Nato, né alla 
Cee sì è meravigliato. Il can
celliere tedesco Kohl avrebbe 
fatto marcia indietro e sareb
be ora disposto ad accettare 
la «doppia opzione zero», cioè 
l'eliminazione degli euromis
sili e dei missili con raggio tra 
500 e 1000 chilometri. Nessu
no si sbilancia ma, se cosi fos
se, finalmente si potrebbero 
fare enormi passi avanti nel
l'accettazione delle proposte 
di disarmo avanzate da Gor
baciov. Chi ritiene «prematu
ro» pronunciarsi in merito è il 
ministro degli Esteri Andreotti 
che si trova a Bruxelles per la 
riunione dei ministri degli 
Esten della Cee (in parallelo si 
svolge la nunione dei ministri 
della Difesa europei della Na

to). «I giochi non sono decisi 
- ha affermato ieri Andreotti -
c'è da fare ancora un discorso 
approfondito». Su che cosa? 
Dalle due riunioni in corso a 
Bruxelles non escono indica
zioni, ma c'è chi dice che 
sempre Kohl avrebbe in serbo 
altre obiezioni alla trattativa: 
vorrebbe escludere dalla 
•doppia opzione zero» ì 72 
Pershing 1A statunitensi (con 
raggio di 8-900 km) affidati al
le forze armate tedesche ma 
la cui testata nucleare è in 
possesso degli americani. Per 
i sovietici invece anche quei 
Pershing devono essere fatti 
sparire. Nell'aria poi ci sono 
altre difficoltà: innanzitutto il 
capitolo delle venfìche, in se
condo luogo un eventuale ri
lancio americano suir«op-
zione zero-zero» ovvero la ri
chiesta che vengano eliminati 
•tutti» i missili a medio raggio. 

A MOINA 9 

A PAGINA 7 

Dice il Papa: 
il materialismo 
peggio dei Mori 
• • TROIA (Foggia) Consumi
smo e materialismo sono ì 
nuovi saraceni, che mirano a 
sradicare il cristianesimo dalla 
vita delle persone. I discen
denti di coloro che «a costo 
della vita», nel 1200, resistet
tero ai mori debbono oggi sa
persi difendere da questi nuo
vi nemici, seguendo gli inse
gnamenti del Papa e dei ve
scovi. Questo, in sintesi, il 
senso del discorso di Giovan
ni Paolo 11 nella cittadina pu
gliese. Il Papa ha descritto la 
mentalità moderna secondo il 
più popolaresco copione bi
blico, come una Eva «subdo
lamente tentata da ogni forma 
di seduzione materiale, e tut
tavia inquieta e insoddisfatta 
nell'intimo». Ha poi esortato i 
fedeli a resistere «alle tenta
zioni non di rado striscianti 
quali ideologie di ispirazione 
materialistica o consumisti
ca». Combattendole «con la 
stessa indomita forza» spesa 

nel passato per respingere l'e
sercito saraceno. Per fortuna, 
ha aggiunto, non mancano «ì 
necessari antidoti a questo 
continuo pencolo dì sottile 
avvelenamento delle intelli
genze e dei cuon». Il terribile 
serpente si uccide, grazie al
l'impegno cnstiano, sapendo 
ascoltare «filialmente e docil
mente» - ha detto ancora a 
Lucerà - il magistero della 
Chiesa, «madre e maestra», at
traverso le parole del Papa e 
dei vescovi. «Chi li ascolta, 
ascolta Cristo. Chi lì disprez
za, disprezza Cristo e colui 
che ha mandalo Cristo». Non 
è necessario essere troppo 
maliziosi per cogliere un rife
rimento alle polemiche susci
tate dalla presa di posizione 
dei vescovi sul voto dei catto
lici. A Cengnola, patria dì Giu
seppe Di Vittorio, lo spirito al-
tabulatone del pontefice ha 
invece attinto ai ricordi della 
sua vita di operaio. 


